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Inizia oggi la conferenza regionale 
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In Sardegna 3 giorni 
di ampio confronto 

sulla programmazione 
Settecento sindaci e amministratori comunali e provincia
li si esprimono sul programma triennale per la rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

La Conferenza regionale per 
l'occupazione e lo sviluppo 
si apr i rà domani mercoledì 
al For t Vlllage di 8. Margheri
ta di Pula con la partecipa
zione di 700 delegati (sindaci, 

amministratori comunali e pro
vinciali) e di 300 invitati espo
nenti di tu t te le forze socia
li e produttive dell'isola. Giu
s tamente questa consultazio
ne di t r e giorni (si conclu
derà venerdì 30 aprile) è con
siderata «quasi un referen
dum sulle scelte della pro
grammazione • regionale ». 

Il programma triennale di 
avvio della legge 268 per la ri
nascita è stato elaborato, a 
grandi linee dal Comitato re
gionale della programmazio
ne, che comprende esperti di 
tutt i 1 par t i t i autonomistici 

ed esponenti delle organizza
zioni sindacali. Il programma 
— 250 miliardi di spesa per 
fronteggiare, in primo luogo, 
i problemi della crisi econo
mica, ma finalizzati all'obiet
tivo centrale della occupazio
ne — non è definitivo: è aper
to a modifiche e integrazioni. 

I rappresentanti degli Enti 
locali, dei sindacati , delle as
sociazioni di categoria, del 
mondo universitario e cultu
rale nel corso della conferen
za — divisa in settori di 
lavoro — faranno certo delle 
proposte tese al miglioramen
to del documento, che diven
terà definitivo una volta pas
sa to ad un riesame del Comi
ta to per la programmazione 
(ai primi di maggio) e alla 

successiva verifica della Giun
ta regionale e del Consiglio 
regionale, ciascuno per la pro
pria par te di competenza. 

Larga partecipazione 
« Come è possibile intuire 

— ci ha dichiarato il consiglie
re regionale Antonio Sechi, re
sponsabile della commissione 
regionale Enti Locali del PCI 
— la prossima conferenza fa
vorisce la più larga e arti
colata partecipazione demo
cratica alla predis,,J06Ìzione del 
nuovo piano di rinascita. 

Si t ra t ta indubbiamente di 
un fatto nuovo per la nostra 
isola e per l'intero Mezzogior
no. Mai tant i organismi locali 
di base erano stati chiamati 
a compiere delle scelte preci
se nel campo della program
mazione. Lo stesso primo pia
no di rinascita della Sarde
gna cadde dall'alto e venne 
elaborato dai tecnocrati per 
volontà della DC. che allora 
dominava certamente più di 
oggi H governo regionale. An
che quello, intendiamoci, era 
un buon piano, conquistato 
dalla lotta unitaria dei lavo
ratori e delle popolazioni, 

con l'iniziativa del PCI e de
gli altri part i t i democratici. 
Purtroppo l'attuazione si ri
velò un fallimento perché la 
DC si era nel frattempo av
viata sulla s t rada della rottu
ra dell 'unità autonomistica. 
Per sventare quel pericoli, oc
corre oggi non solo un buon 
piano, ma la più ampia par
tecipazione popolare garanti
ta da un governo della Re
gione aperto a tut te le forze 
autonomistiche, senza discri
minazione a lcuna». 
- I primi a t t i della ' politica 
di piano hanno visto la le
gislatura nel rispetto dei tem
pi indicati dall'intesa autono
mistica. «Questo merito de
ve essere rilevato — aggiun
ge il compagno Sechi —, co
si come deve essere segnala
to che gli a t t i sono s tat i de
finiti coi contributi e col vo
to di tut t i i partiti autonomi
sti ». 

All'insegna dell'unità 
La fase di impostazione del

la programmazione si è, dun
que. svolta all 'insegna della 
unità. Cosa succederà dopo? 

« Nel nostri documenti e nel
le nostre dichiarazioni — ri
badisce il compagno Sechi — 
lo abbiamo ripetutamente so
s tenuto: la rinascita non può 
essere avviata né realizzata 
con il tipo di giunta attual
mente in carica, paralizzata e 
divisa al suo interno. La fase 
di impostazione della pro
grammazione si è svolta alla 
insegna dell 'unità. Ora biso
gna passare, con lo stesso spi
r i to unitario, alla più delica
ta fase di attuazione. Ecco per
ché si impone di urgenza una 
nuova direzione politica re
gionale ». 

e Lo srorzo costruttivo e la 
ricerca dell'unità su ciascuno 
dei provvedimenti elaborati 
ha arricchito la dialettica t r a 
le forze politiche, tra mag
gioranza e opposizione. Non 
ci sono stat i e non ci sono 
equivoci e ambiguità. La li
nea della programmazione ri
sulta estremamente net ta e 
precisa. E' una linea di pro

fondo rinnovamento. Caso mai. 
i punt i di debolezza vanno ri
cercati altrove. Non è un mi
stero che l'intesa autonomi
stica ha operato solo per una 
par te : quella, appunto, rela
tiva alla predisposizione del
la programmazione. Non ha 
invece operato per le altre 
par t i : la riforma della orga
nizzazione della gestione del
la Regione; la costituzione de
gli organi del Consiglio sulla 
base della rappresentatività e 
della responsabilità di ciascun 
part i to. Per il decentramento. 
la ristrutturazione degli enti, 
la riforma burocratica, la col
legialità e la efficienza della 

giunta, si sono addirit tura com
piuti dei passi all 'indietro. 

Tut to questo deve finire. 
Non è ulteriormente tollera
bile il fenomeno della frantu
mazione e della dispersione 
nell 'attività dell'esecutivo. La 

at tuale giunta è prat icamente 
finita. Occorre eleggerne su
bito un 'al t ra , secondo le indi
cazioni scaturite dai due ulti
mi turni elettorali nell'isola. 
I sardi hanno parlato chiaro: 
l ' un i tà autonomistica deve 
operare a tu t t i i livelli ». 

«Con 1 comprensori — ha 
concluso il compagno Anto
nio Sechi — si apre ora la 
s t rada ad un vero e proprio 
mutamento istituzionale. E ' 
necessario operare affinché lo 
assetto comprensoriale non 
sia qualcosa che si aggiunge 
olla Regione quale è oggi. 
II comprensorio deve diven
tare la s t ru t tura por tante di 
una regione nuova, democra
tica. profondamente trasfor
mata nella organizzazione e 
nella regione. Per il consegui
mento di un tale obiettivo 
lavorano i comunisti e tut t i 
gli autonomisti sardi. Una 
grande occasione per portare 
avanti la battaglia intrapresa 
è costituita Droprio dalla Con
ferenza regionale per lo svi
luppo e l'occupazione ». 

g. p. 

i » 
Ventuno Comuni in lotta 

Per la rinascita 
ha manifestato 

ieri tutta 
Migliaia a Tortoli al comizio di Atzori - Non 

-' chiediamo la luna ma il rispetto degli impegni 

.Dal nostro corrispondente 
^ NUORO. ' 27 

I lavoratori e le popolazioni 
di ventuno comuni dell'Oglia-
stra hanno dato vita oggi ad 
un . compatto sciopero gene
rale per lo sviluppo, l'occupa
zione. l'attuazione democrati
ca del piano di rinascita. La 
combattiva giornata di lotta 
ha avuto il suo momento cui* 
minante nella grande manife
stazione di Tortoli, dove ha te
nuto il comizio conclusivo il 
segretario • - regionale della 
CGIL compagno Villio At
zori a nome della Federazio
ne sindacale unitaria. 
• « Occorre battersi — ha det
to Atzori — perché la pro
grammazione venga realizza
ta con la partecipazione ' at
tiva di tutte le forze sane e 
laboriose della nostra isola. 
Questo signitica che deve es
serci una perfetta risponden
za tra l'azione di rinnovamen
to portata avanti dal movi
mento unitario e dai nuovi or
ganismi comprensoriali e la 
direzione politica della Regio
ne autonoma. 

I sindacati — ha sostenuto 
infine Atzori — si batteranno 
chiamando i lavoratori ad una 
mobilitazione permanente. 
perché la . programmazione 
venga realizzata in modo di; 
verso rispetto al passato, e si 
concretizzi cioè in una possen
te opera di riforma indirizzan
do tutti gli investimenti nel 
settore agropastorale, nonché 
nell'industria, nel turismo. 
negli assetti civili, avendo 

come fine primario la piena oc
cupazione stabile ». 

La lotta dei ventuno Comu
ni dell'Ogliastra parte pro
prio da questi presupposti: il 
comprensorio deve restare 
unico e non va assolutamente 
spezzato in due (come vor
rebbero certi settori della 
DC, che temono di perdere — 
e se davvero perderanno, sarà 
un bene per tutti — il pote
re clientelare). Un unico or
ganismo comprensoriale si
gnifica avere il peso politi
co sufficiente ad imporre le 
scelte giuste nella program
mazione (privilegiando l'agro-
pastorizia) e ,.diventare cosi. 
di fronte al governo regiona
le, interlocutore valido ed a-
scoltato. 

Altre rivendicazioni sostenu
te dai manifestanti con paro
le d'ordine nei cartelli, ne
gli striscioni, nei volantini — 
l'apertura di vie di comunica
zione per fare uscire la zo
na da un secolare e insoppor
tabile isolamento: l'avvio dei 
programmi di edilizia popola. 
re col finanziamento delle 
cooperative di abitazione: la 
forestazione nei territori comu
nali: corsi per lavoratori e 
studenti pendolari delle linee 
dell'ARST e delle ferrovie 
complementari: il collegamen
to marittimo col continente: 
la istituzione di servizi sanita
r i ; la costruzione della diga 
sul Ria Pardu. 

« Non chiediamo la luna — 
ha sottolineato il compagno 
Gesuino Muledda. consigliere 
regionale e sindaco di Gairo 
ma le opere già progettate 
e mai realizzate a causa di 
una politica, quella finora 

Nuovo numero 
telefonico 
dell'Unità 
a Palermo 

' Dal 1. maggio cambiano 
I numeri di telefono della 
redazione siciliana del
l'* Unità • e del comitato 
regionale comunista. Allo 
scopo di smistare le tele
fonate del centro direzio
nale palermitano su una' 
«centrale» meno anti
quata di - quella attuale 
(ancora ' questa mattina. 
come ormai accade quasi 
quotidianamente. Il nostro 
giornale è rimasto telefo
nicamente Isolato per di
verse ore) è stata adotta-
ta una nuova numera
zione. 

Al posto del tradiziona
le 21.47.24 per chiamare 
l'e Unità » di Palermo dal 
1. maggio bisognerà com
porre il 58.90.41. Per tele
fonare al centralino del 
regionale rimane immuta
to (ma solo per un mese 
ancora) Il 24.89.53. GII 
altri numeri diventano 
58.06.26 e 58.03.06. 

Tremila in corteo 

Nel Vibònése 
sciopero 

per lo sviluppo 
Massiccia presenza di donne e gio
vani - Precise richieste alla Regione 

Nost 

Una manifestazione di braccianti a Castrovillari per lo sviluppo della Calabria, l'agricol
tura gioca un ruolo decisivo nella riuscita della Regione 

ro servizio 
ROMBIOLO (CZI.T7. 

Le popolazioni del Poro 
e dell'Alto Mesina. due 
zone del Vibonese, hanno 
scioperato oggi per l'occu
pazione e per uno svilup
po agricolo che utilizzi in 
modo adeguato le risorse e 
il potenziale produttivo 
del compiensorio. 

Alla grande manifesta
zione, preparata nelle set
timane passate da tutta 
una serie di assemblee or
ganizzate dalla Feder-
braccianti CGIL, hanno 
preso parte, sfilando in 
corteo, oltre tremila lavo
ratori, fra ì quali massic
cia e s ta ta la partecipa
zione di donne e studenti. 

Il corteo ha attraversa
to le vie di ttombiolo, una 
cittadina del Vibonese e 
si è successivamente con
centrato nella piazza 
Grande, dove fra gli altri 
ha parlato il compagno 
Quirino Ledda begretano 
regionale della Federbrac
cianti. 

La giornata di sciopero 
di s tamane è stata la pri
ma che si svolge dopo di
verso tempo nella zona, 

e ha voluto segnare l'ini
zio di un più articolato 
movimento di lotta per 
nnvedicare fra le cose im
mediate nella zona del Po
ro. l'installazione di due 
aziende per la trasforma
zione dei prodotti zootec
nici (la zona produce 
grandi quantità di latte, 
ma esso è quasi intera
mente nelle mani dei pri
vati che lo comprano dai 
contadini a prezzi irriso
ri). e. inoltre, la realizza
zione da parte dell'Opera 
Silo di una azienda per io 
svezzamento dei bovini. 

Alla Regione si chiedono 
impegni precisi per l'at
tuazione di una piano di 
irrigazione e un piano 
per il recupero produtti
vo di centinaia di ettari di 
terre incolte o malcoltiva-
te. Per l'alto Mesina. in 
cui vi è una grave disoc
cupazione nel settore del 
bracciantato forestale, i 
lavoratori chiedono l'im
mediata apertura dei can
tieri, l'istituzione di una 
cooperativa olivicola, un 
piano di irrigazione e una 
azienda sociale vitivini
cola. „ __ 

n. m. 

Le proposte scaturite dal convegno promosso dalla Federbraccianti e dall'Università ad Arcavacata 

COME COLLINA MONTAGNA E PIANURA POSSONO 
DIVENTARE FATTORI DI SVILUPPO IN CALABRIA 

L'iniziativa è stata preparata con decine di assemblee nelle zone di maggiore concentrazione bracciantile e di incontri tra sindacalisti e studenti - Le lotte per il pieno 
uso delle risorse e lo sviluppo agro-industriale della regione - Obiettivi primari: meccanizzazione, progresso tecnico, collegamento con l'industria di trasformazione 

Le conclusioni del convegno di Brindisi 

«Non c'è spazio ' 
per la colonia» 

La DC porta la responsabilità di aver fino ad ora impedito il varo della legge per 
la trasformazione in affitto dei vecchi «patti» - L'intervento del compagno Stefanelli 

Nostro servizio 

A Ierzu occupato 
il liceo 

scientifico 
NUORO. 27 

Il liceo scientifico di Ier
zu. grosso centro dell'Oglia
stra in provincia di Nuoro, è 
s ta to occupato dagli studen
ti . L'occupazione ha avuto 
luogo al termine delle lezio
ni di ieri pomeriggio. Il li- j dell'Isola. E ' arrivato il mo-
ceo ospita circa 370 alunni 
provenienti dai diversi cen
tri della zona. Motivi della 
occupazione sono la manca
ta istituzione dei corsi di 
sostegno, la realizzazione del
la biblioteca scolastica, la co
struzione del nuovo edificio 
scolastico ed interventi a fa
vore dei pendolari. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI. 27 

La crisi politica e I'ormii 
imminente scioglimento del 
Parlamento con le conseguen
ti elezioni anticipate hanno 
avuto, e non poteva essere 
diversamente, i loro riflessi 
sul Convegno Salentino oer 
il superamento della colonia 
che si è svolto a Brindisi in
detto dall'Amministrazione 
comunale e da quella provin
ciale insieme al Comitato di 
coordinamento per il supera
mento di questo rapporto di 
cui fanno parte CGIL. CISL. 
UIL, la Coldiretti. l'Allean

ti J ii • n r . -u u~ • za dei contadini. l'UCI e la 
perseguita dalla DC. che ha i C o m u n i t à braccianti. 

Un vasto schieramento. 
quindi, che va ponendo da 
tempo con la lotta dei colo
ni e le iniziative di quasi 
tutti gli enti locali salentin: 
la rivendicazione della tra
sformazione della colonia .n 
affitto (sono oltre 100 mila 
gli et tari che nelle province 
salentine di Lecce. Taranto 

una precisa valutazione i con- DC. Iniziata la discussione in 
t ra t t i stagionali precari e in Commissione incominciarono 
compartecipazione) che non gli inceppi ed il governo si fe-
rappresenta solo un'esigenza j ce avanti con le prime richie
di giustizia sociale nei riguar- j ste di rinvìi. Si decise allora 
di dei coloni, ma — come af- di discutere la proposta in un 
fermava il compagno Angelo | comitato ristretto che iniziò 
Lana della segreteria nazio- , i suoi lavori consultandosi 
naie della Federbraccianti — { con le forze sindacali ed im-
una scelta prioritaria ed in- | prenditoriali. Sembrava che 

tutto dovesse procedere con 

emarginato le zone interne 

mento di cambiare. La rina-
i scita si fa con gli enti locali. 

con i rappresentanti diretti 
dello popolazioni e dei lavo
ratori. ne! segno della p:ù va
sta ed alta unità sociale e po
litica ». 

Agostino Erìttu 

dilazionabile per lo sviluppo 
dell'agricoltura pugliese e 
meridionale. 

Il problema politico è e-
merso subito nel dibattito 
che si è svolto dopo che il 
sindaco de di Brindisi, Arina. 
aveva svolto la relazione a 
nome della Amministrazione 
comunale e di quella provin
ciale nonché del Comitato di 
coordinamento e che aveva 
al suo centro appunto la ri
chiesta dell'approvazione del
la legge per trasformazione 
della colonia in affitto. Il PCI. 
ricordava il compagno on. Li
vio Stefanelli, sin dal giugno 
de! 1972 presentava una pro
posta di legge in proposito. 
a cui seguiva una del PSI. 

e Brindisi sono coltivati a co- i mentre nel luglio del 1975 ve 
Ionia mentre sfuggono ad > niva presentata quella della 

TARANTO PELIGNA - Le lavoranti a domicilio hanno lottalo per luffa la settimana contro lo sfruttamento padronale 

Sciopero delle donne che guadagnano4000"re al mese 
La fabbrica di tessuti « Merlino » pagava appena 350 lire per ogni coperta lavorata - Ore e ore di duro lavoro per produrne in media 10 in 30 
giorni - Cento lire in più strappate con la mobilitazione unitaria - Necessaria una vertenza in tutta la regione contro il parassitismo industriale 

| sollecitudine quando invece 
j vennero fuor» da parte de al-
' tri ostacoli e altri rinvìi con 
| i tentativi di creare una di-
I visione tra coloni e mezzadri. 
J Ad un certo punto il comita-
! to ristretto non è stato più 

convocato — perché la DC 
I non aveva sciolto alcuni no-
I di — nonostante la protesta 
! e la presa di posizione dei 
i gruppi parlamentari del PCI 
i e del PSI. 
I II problema — come rile

vava il compagno on. Stefa-
' nelli — è di volontà politica; 
' le responsabilità, se la legge 
j non è s ta ta approvata, rica-
ì dono interamente sulla DC. 

Il PCI ha richiesto e solleci
ta to l'approvazione della leg
ge nel piano a medio terrai-

• ne come primo punto per 
quanto riguardava 1 provvedi-

! menti in agricoltura, e ha 
cercato un accordo politico 

> t ra tutte ie forze democrati-
I che per portare a termine la 
I legislatura e quindi approva-
l re anche questa leege. 
i Quella che e venuta meno 
| è s ta ta la volontà poht.ca del

la DC. E questo al di là del-
! le singole posiz.oni di qual-
! che par lamentare de, come 
• VOTI. Giuseppe Zurlo, inter

venuto nei d.battito. c.men-

COSENZA. 27 
Si esce dal convegno orga

nizzato dalla Federbraccian
ti calabrese nell'università del
la Calabria sul tema dello svi
luppo della collina e della 
montagna e svoltosi ad Arca-
vacata. la settimana scorsa, 
con una precisa consapevolez
za: che il mondo delle cam
pagne è non una specie di con
tinente condannato inesora
bilmente dalle leggi dello svi
luppo economico a una pro
gressiva degradazione, ma che 
è agitato da quella stessa di
namica che sconvolge attual
mente l'intero apparato pro
duttivo del Paese e che porta 

i alla concentrazione dei capi
toli, alla ristrutturazione, al 
licenziamenti e alla disoccu
pazione. 

Il convegno, articolato at
traverso tre relazioni, e sta
to aperto da Saverio Zavattie-
ri, segretario regionale della 
CGIL, sul tema delle «lotte 
dei lavoratori calabresi per il 
pieno uso delle risorse e lo 
sviluppo agro-industriale del
la Calabria ». Dopo un'ampia 
analisi della crisi che ha in
vestito il Paese, Zavattieri ha 
esposto la strategia del mo
vimento sindacale per dare al
la Calabria un'agricoltura mo
derna, per ottenere salari e-
qui per i braccianti sottopo
sti attualmente in gran parte 
al lavoro neio e precario, per 

I garantire occupazione stabile 
e sicura, per produrre pro
dotti agricoli competitivi con 
le merci straniere. 

Meccanizzazione, progresso 
tecnico, collegamento con la 
industria di trasformazion*». 
costituiscono il corollario di 
questa linea rivendicatila re 
sa quanto mai attuale dopo 1 
recenti colpi subiti dalla no 
6ira bilancia dei pesamenti 
sulla quale pesano negativa
mente notevoli importazioni 
di prodotti agricoli Zavattie
ri non ha risparmiato rilie
vi critici all'ente Regione, che 
dovrebbe svolgere un ruolo de
cisivo nel definire scelte e sta- j • 
bi'.ire priorità, ma che non ha 
ancora formulato un piano [ ) 
d. sviluppo organico. 

Dal'a relazione del prof. Vin
cenzo Cosentino, docente di 
economia agrana, sono emer
si i processi nuovi maturati 
in Calabria negli ultimi an
ni. Avvalendosi di una ricer-

la stessa Università, il quale 
ha esordito dicendo che in 
Calabria non esiste un merca
to del lavoro, ma ne esistono 
diversi, spezzettati e non coin
cidenti. 

Il primo, il più grande, è 
costituito dall'emigrazione, 
presente nella regione con le 
rimesse, le briciole di una ric-

sviluppo che ha creato gua
sti prorondi nel Paese, al Nord 
cosi come al Sud. 

In questa prospettiva si col
loca il problema dell'avvio 
nel Mezzogiorno di un origi
nale meccanismo di accumu
lazione capace di assorbire 
tutte le potenzialità che espri
me l'agricoltura. Specificamen-

chezza prodotta altrove e che , te in Calabria si t rat ta di 
consentono la sopravvivenza 

di migliaia di individui; accan
to a questo ne troviamo un 
secondo a carattere stagio
nale: la raccolta delle olive, 
del gelsomino, il lavoro sal
tuario nell'azienda capitalisti
ca; infine la forestazione: « la
voro scarso, insufficiente, dato 
per tacitare e disinnescare 
le tensioni sociali esistenti 
in tut ta la regione. In defi
nitiva il mercato del lavoro in 
Calabria deve ancora nasce
re. ma può nascere soltanto 
attraverso l'organizzazione, le 
forme di lotta più adeguate 
che il movimento deve darsi 
per creare lavoro per migliaia 
e migliaia di persone attual
mente precarie o disoccupa
te» . 

arrivare a una combinazione 
di tre grandi realtà: ristrut
turazione del bosco, recupero 
dei 218.000 ettari di prato-pa
scolo. trasformazione qualita
tiva di 158.000 ettari coperti a 
cereali, che hanno attualmen
te una resa bassissima; una 
parte della superficie colti
vata a cereali, insieme a consi
stenti quote di prato-pascolo 
potrebbero dare un contribu
to enorme all 'aumento della 

ì produzione di mangimi come 
foraggiere e mais, riconver
sione questa funzionale a una 
zootecnia da impiantare sul 
prato-pascolo. 

Concludendo la compagna 
Turtura ha sottolineato che 
questo processo deve essere 

i avviato con l'aiuto finanziario 
La compagna Donatella Tur- i dello Stato, ma deve soprat-

tura, segretario nazionale del
la Federbraccianti, nelle sue 
conclusioni, partendo dall'acu
tezza della crisi che al Sud 
divora le debolissime struttu
re produttive esistenti, ha e-
sposto il disegno complessi
vo del movimento sindacale 
non soltanto per difendere il 
posto di lavoro, ma per attac
care un modello sbagliato di 

tutto il movimento sindacale 
riuscire a far convergere su 

j queste proposte vaste allean-
j ze. di ceti urbani e di ceti ru-
i rali. per risolvere i problemi 
| delle popolazioni meridiona-
> li e contribuire ad avviare un 
I rinnovato sviluppo dell'econo-
I mia e della società nazionale. 

! Roberto Scartane 

0 dito neir L'indirizzo 
sbagliato 

i 

Dal aostro corrispondente 
CHIETI. 27 

A Taran ta Peligna. un pic
colo centro in provincia di 
Chieti. una delle maggiori 
fonti di lavoro per le donne 
è il lavoro a domicilio offer
to loro dalla fabbrica di tes
suti « Merlino ». che produ
ce coperte. Tut ta l'economia 
del paese, in pratica ruota 

. in torno a questa at t ivi tà in 
cui le donne di Taran ta Po-
ligna coinvolgono tut to il nu
cleo familiare, gli uomini 
quando r i tornano dal lavoro. 
ì ragazzi, gli anziani. Se così 
non fos&e le donne di Taran
ta Peligna. che riescono a 
produrre in media 10 coperte 
al mese, non potrebbero mai 
tenere un ritmo di lavoro co
si elevato, che costa comun
que innumerevoli sacrifici per 
un corrispettivo inesorabil
mente misero. 

Fino al mese scorso, infatti, 
U padrone della fabbrica 
«Merl ino» pagava per ogni 
coperta appena 330 lire: a fi
ne mese, se non c'erano s ta te 
complicazioni. Il guadagno 
massimo poteva aggirarsi sul
le 3300-4.000 lire. Una cifra 

esigua se rapportata al nu
mero di ore impiegate, cui le 
donne di Taranta . comunque 
non rinunciavano per integra
re le en t ra te dei mariti , or
mai insufficienti d i t o l'alto 
costo delia vita e la gravissi
ma crisi economica in cui 
versa tut to il paese. Ma 350 
lire a coperta e rano davvero 
troppo poche, cosi tu t to il 
paese ha dato vita il mese 
scorso ad uno sciopero spon
taneo, il primo del genere in 
Italia, chiedendo un aumento 
fino a 500 lire a coperta. Il 

i momento a dire il vero, era 
il meno - favorevole per una 
iniziativa di questo genere: è 
comprensibile infatti come 
con l'avvicinarsi della stagio
ne calda la produzione di co
perte diminuisca e lasci il 

posto alla confezione di altri 
tessuti. Ciò nonostante lo 
sciopero spontaneo delle don
ne di Taranta Pehgna. prcs2-
guito per alcune sett imane. 
ha ottenuto un grande suc
cesso. s t rappando al padrone 
un aumento di 100 lire a co- i 
perta. i 

Ma il successo va certamen- j 
te a l di ià delle 100 lire « in j 
più » s t rappate al padrone: i 
in tu t ta la provincia infatti. 
nel Chietino come nel Tera
mano. dove è soprat tut to svi- ' 
luppato il lavoro a facon, il ' 
fenomeno tende infatti a dila- | 
gare, soprat tut to in seguito 
alla crisi occupazionale che 
ha messo fuori molte donne 
dal proprio posto di lavoro 

Nella zona di Cotronei 

Conclusa la vertenza 
nei cantieri ENEL 

CROTONE. 27 | segu.to di trattai . re con le 
S. è positivamente conclusa I organizzazioni sindacali dei 

la vertenza aperta circa un , lavoratori, hanno sostanzial-
me><» fa dai quattrocento la- ! mente accolto tutte le riven-
voraton dei cant .cn Se!i. ' dicazioni avanzate dai lavo-
Girola, Sicalf e De Lieto che I ratori impegnandosi ad abo-

tandosi m un vano tentativo __ _ _ 
di far r.cedere parte delle , ca'cóndotta"dall'Università!ha 
responsab.Iità sugli a . tn par- ; s p o s t o a ' cune contraddizioni 

j fondamentali delia nostra a?ri-
co ' tura: tra l'altro ha detto 

; che «collina e montazna. che 
I rappresentano p:u de! 90""-
[ deVintera superf.cie agricola. 
i utilizzano Y&Tr della mano 
! d'opera bracciantile e produ-
. cono soitan'.o il óOT della 

riti. 
Le responsabilità della DC 

per la mancata approva7.one 
della legge per il superamen
to della coionia sono state ri
badite con vigore anche dal 
rappresentante del PSI. on. 
Mano Manno Guadalupi. i t 

Unanime è s ta ta la propo- | produzione lorda complessiva; 

per conto dell'Enel sono im- lire il lavoro straordinario, 
< IAC. ex Monti ecc.). E* un pegnati alla realizzazione del , ad evitare i subappalti e a 
fenomeno infatti quello del i complesso elettro i r runo t Ne- i 

Nozze 
Il compagno ingegner Car

lo Marras, si è unito in ma
trimonio a Sassari con la dot
toressa Giovanna Dorè. Agli 
sposi i più vivi auguri dei 
compagni di Cagliari, di Sas
sari, di Bonorva e della reda
zione de l'Unità. 

lavoro a domicilio che in- | M a c i n a » ^u- wna di Co veste purtroppo anche le i « m a c i n a » . ne uà zona <n LO 
aziende finanziate dalla 
GEPI. Uno sciopero come 
quello di T a r a n t a può costi
tuire un trampolino di lan
cio per una vertenza in tut ta 
la regione per scongiurare il 
persistere di questi fenomeni 
di parassitismo industriale, 

f. P . 

tronei. Oggetto della verten
za. che aveva bloccato ì la
vori in conseguenza dello scio
pero effettuato dai lavoratori 
in lotta, i livelli occupaz.ona-
li e alcune rivendicazioni sa
lariali poste in relazione al 

I r.vedere i livelli occ.ipaz:ona 
i li madiante l'assunzione di 

alcune decine di unità lavo-
I rative. 
! In relazione al carovita è 

sta scaturita dal convegno: 
questo Parlamento (nel caso 

! che non venga srlolto) o quel-
i io che sarà eletto deve ap-
! provare entro il 1976 la legge 

per la trasformazione delia 
colonia in affitto. I coloni da! 
canto loro non cesseranno la 
loro lotta cercando sempre la 
p:ù vasta unità delle forze 
politiche democratiche per 
nsolvere questo problema 
prioritario per lo sviluppo del
l'agricoltura pugliese. 

Nel dibatti to sono interve
nuti l ' aw. Cavallo, delie 
ACLI. Scarano della Coldi
retti , Cavanzi dell*UCt. il sin
daco di Cellino. Magazzino 

stata concordata la correspon- J j g ^ U . ^ I n e ^ ^ 
s.one di cinquecento lire gior
naliere per tutti i lavoratori 
dipendenti con l'aggiunta di 

l'aumento del costo della vita. ! altre 250 lire pure giornaliere 
Le imprese appaltatrici, a I quale indennità di viaggio 

PRI . che si è dichiarato fa
vorevole alla legge, e nume
rosi altri. 

: Italo Palasciano 

viceversa la pianura, che ha 
meno del lO r̂ della superf.c.e 
agricola complessiva, utilizza 
il 13^ delle forze di lavoro e 
produce anch'essa il 5 0 ^ . con 
un rendimento 10 volte supe
riore rispetto a".a collina e 
alla montagna n 

Da una parte l'azienda capi
talistica ad alta intensità di 
capitale e con scarsa utilizza
zione di forza lavoro che rea-
l.zza aiti profitti: dall 'altra la 
economia povera di collina e 
di montagna che sopravvive 
con la suss^tenza data dallo 
Stato e con il prolungamen
to dello sforzo fisico del la
voratore che si protrae per 
15. 16 ore nel corso della gior
nata. 

Su questi aspetti — la sus
sistenza. l'espulsione dalle 
campagne — si è innestata 
la relazione del prof. Camillo 
Daneo, docente di s tona nel-

I ! 

Le critiche da mu parti rivolte alla stagione prima
verile di prosa organizsala in Sardegna non sembrano 
colpire gli unperturbibiì'. organizzatori che — fedeli al 
motto vi mi spezzo ma non mi piego » — hanno invialo 
una lettera di precisazione che non precisa niente. 

Il firmatario. Pier Paolo Del Rio, respinge indignato 
la nostra affermazione secondo la quale la stagione 
sarebbe un fallimento dal punto di usta del numero 
degli spettatori paganti. Subito dopo. però, è costretto 
ad ammettere che. nelle numerose repliche a Sassari, 
Ozicrt e Tempio ha registrato appena 3553 presenze 
(che significa, biglietti paganti?}. Forse per non spaven
tarci. non ci parla delle presenze registrate nel corso 
delle repliche al Massimo di Cagliari. Delle due luna: 
o i predenti sono sfa.'i mo'.tc migliaia, e quindi non li 
mole infierire; oppure — come noi abbiamo scritto — 
sono state poche centinaia, e ci si vuole nascondere. 

La seconda precnazione riguarda la natura, per cosi 
dire non stretiam-nte culturale, della sigla organizza
tila. «.Voi non siamo bottegai con interessi di lucro», 
scrue l'indignato precisntore. Tuttavia la carta su cui 
la precisazione e scritta si incarica di smentirla. Egli 
rappresenta infatti una sigla che, di mestiere e._ COTI 
lucro. c'Organizza spettacoli >-. Bottegaio, quindi, e com
merciante nel senso che questo termine ha di « interes
sato non al fine culturale, ma a quello economico del
l'impresa ». 

Dietro la facciata del festival della prosa, si muovono 
produttori e tenditori di dischi, padroni di autonoleggi, 
rappresentanti di automobili, e così via. Son voghamo 
con cto sostenere che i commercianti siano persone di 
seconda categoria. Ce ne guardiamo bene. Sono anzi 
utilissimi aila società, se fanno il loro mestiere con 
scrupolo ed onesta. Ma chi ha la fissazione di fare 
a meritoria opera di cultura » mettendo su un cartellone 
alla stregua di un supermarket, con lo zuccherino del 
nudo integrale e il settore per i « rivoluzionari ». come 
deve essere trattato'' Come un poeta o come un bottegaio 
votato alla miglior causa della cassetta'* Giudicate voi. 

Se poi il signor Del Rio sostiene di non godere di 
a legami di parentela con alcun rappresentante politico 
della regione », eccetera, sono affari suoi. Xoi non lo 
avemmo chiamato direttamente in causa parlando di 
« non meglio identificati giovani imparentati a uomini 
di governo e alla borghesia mercantile parassitaria >,. 
Allora, perche si adombra? 

Per finire, non si può non riconoscere che qualche 
validità ha la smentita là dove nega l'entità del richiesto 
contributo regionale. Anche noi avevamo dettato cin
quanta milioni, diventati poi, nelle varie trascrizioni, 
cinquecento. Sono cosz che succedono, net giornali. Forse 
e questo «misero finanziamento» la vera causa del malu
more. In tal caso la lettera ha sbagliato destinatari. 

) i . 
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